
IN ITALIA 

Senato 
Approvata 
risoluzione 
salva-delfìni 
• I ROMA. La commissione 
Marina mercantile del Senato 
ha ieri approvalo all'unanimi
tà una risoluzione salva-delfi
ni. Il testo del documento ri
calca in larga misura quello 
presentato dal comunista An
tonio Cambino, con il quale il 
ministro Carlo Vizzini si era di
chiarato - sostanzialmente 
d'accordo. Ribadita l'opportu
nità di disciplinare la pesca 
del pescespada con modalità 
atte a impedire la cattura acci
dentale dei delfini e di altre 
specie protette e a salvaguar
dare la consistenza delle riser
ve ittiche, il documento impe
gna i) governo: a introdurre 
nel piano della pesca 1991-93 
il divieto dell'aio delle reti pe
lagiche derivanti, contestual
mente a misure di sostegno 
alla riconversione; ad assu
mere tutte le iniziative in sede 
comunitaria atte a pervenire 
ad un regolamento comune 
per la pesca nel Mediterraneo, 
tale da assicurare una discipli
na omogenea e generalizzata 
anche per la pesca del pesce-
spada: ad adottare provvedi
menti contingenti sulla lun
ghezza massima delle reti, 
sulla misura minima delle ma
glie, sulla distanza minima tra 
le reti e dalla e osta; sulla inter
dizione di zone alla pesca; sul 
divieto di trasferibilità delle li
cenze: sull'imbarco di ricerca
tori a bordo dei navigli da pe
sca: sul fermo biologico an
che in riferimento alle reti de
rivanti. . , . 

Il ministro della Sanità 
lancia una campagna straordinaria 
su una corretta alimentazione 
che costerà 37 miliardi 

L'obesità sempre più diffusa 
causa di malattie cardiovascolari 
e di affezioni tumorali 
Carenze vitaminiche negli anziani 

« imparate a mangiare» 
In Italia si mangia troppo e male. E l'obesità che 
ne consegue è un grosso fattore di rischio per ma
lattie cardiovascolari e tumorali, in continuo au
mento. D'altra parte si registrano vistose carenze 
vitaminiche nei bambini e negli anziani. Per edu
care ad un'alimentazione sana ed equilibrata il 
ministero della Sanità lancia una «Campagna 
straordinaria» che costerà 37 miliardi. 

• I ROMA. Parte un progetto 
nazionale di educazione e in
formazione alimentare del mi
nistro della Sanità. Francesco 
De Lorenzo. Nei prossimi tre 
anni saranno spesi 37 miliardi 
di lire. L'obicttivo e quello di 
una dieta equilibrata e bilan
ciata per far rientrare nella nor
malità quella metà degli italia
ni che sono ipernutriti e quel 
30%. pari a un terzo dell'intera 
popolazione, che sono «vicini 
a condizioni di obesità, che è 
quasi una malattia». Lo ha an
nunciato lo stesso De Lorenzo 
in una conferenza stampa nel 
contesto del convegno nazio
nale che ha aperto la «campa
gna straordinaria». Il 70% dei fi
nanziamenti andrà alle Regio
ni. Una scric di opuscoli, «sei» 
per la precisione, è già stata 
stampala dal ministero e capil
larmente diffusa. Oà le «lince 
guida» per l'alimentazione del

le donne in gravidanza e nel
l'allattamento, nella nascila e 
nell'adolescenza, nell'età 
adulta, nella terza età. nonché 
per le bevande alcoliche e per 
la salubrità degli alimenti e 
delle bibite destinate al consu
mo. 

Metà degli italiani Ipernutriti 
e un terzo pressoché obesi 
(ma le due percentuali non 
vanno sommate) comportano 
un 45% di malattie cardiova
scolari e un 27% di affezioni tu
morali, in particolare il tumore 
all'intestino che - ha detto De 
Lorenzo - è in aumento. L'ec
cesso di cibo causa poi Iper
tensione, osteoporosi, allergie, 
intolleranze e malattie del ri
cambio, come il diabete. Il mi
nistro della Sanila ha proposto 
che per il 1994 si celebri 'L'an
no europeo per la nutrizione». 
Nella fascia di età 15-16 anni -
ha documentato statistica

mente De Lorenzo - la preva
lenza dell'obesità varia Ira 4,6 
e 8,2%. Fatto significativo 6 che 
l'aumento avviene nelle regio
ni meridionali, che per ultime 

' stanno conquistando il benes
sere. Ma nella fascia di età fino 

' a 15 anni c'è addirittura una 
' prevalenza di obesi di circa il 

15%. La stessa percentuale In

teressa gli anziani dopo i 60 
anni. Negli ultimi 35 anni, l'as
sunzione giomalica media di 
grassi saturi - ha documentato 
ancora il ministro della Sanila 
- si e quasi triplicato. È stato 
superato il livello raccomanda
to di 45 grammi a giorno per 

' persona. Anche le proteine si 
' sono raddoppiate superando I 

45 grammi Ideali. Per contra
sto, uno studio su un insi
stente gruppo di aiuiani ha 
documentato che il 5W> Ila ca
renze, a livello ematico, di al
meno una vitamina. 

•Queste carenze - ha detto 
De Lorenzo - non sono una 
caratteristica specifici dell'an
ziano. Altri studi hanno dimo

strato che le hanno, in Italia, 
anche bambini, adulti e ge
stanti. In particolare si tratta di 
vitamine del gruppo B. Vi e 
inoltre carenza di minerali. E 
tutto ciò e collegabile a scelte 
alimentari sbagliate e a proble
mi di assorbimento intestina
le». Ecco perché bisogna final
mente imparare a mangiare. 
Dagli anni 60 agli anni 80 la 
popolazione che usa regolar
mente «mense istituzionali» è 
passala dal 12 al 16%. I Iruitori 
di mense aziendali sono più 
che quintuplicati e quelli delle 
mense scolastiche raddoppia
ti. La ristorazione collettiva su 
questa lascia di popolazione 
copre in media il 20-25% del
l'apporto alimentare giornalie
ro. Ma l'informazione alimen
tare pubblica in Italia continua 
ad essere scarsa. Nel 1987 per 
tutte le forme di pubblicità 
commerciale si sono spesi 
7.700 miliardi; il 10% per pro
dotti alimentari, il 19% per dol
ciumi, alcolici, bevande e con
dimenti. I costruttori di auto e 
moto nello stesso periodo han
no speso solo il 9,3%, l'editoria 
il 6,1%, i prodotti di bellezza il 
4,4% e per la pulizia della casa 
il 6,4%. Sui 2.220 miliardi spesi 
per la pubblicità alimentare, la 
quota dello Stato ò stata infe-

, riorcaH'1%. 

Udienza per l'Acna a Ceva 
Sott'accusa 8 dirigenti 
per una discarica nociva 
Processo subito rinviato 
• i CEVA È iniziato Ieri alla 
pretura di Ceva ed è stato poi 
rinviato al 10 maggio, Il pro
cesso a carico di otto tra diri
genti e amministratori dello 
stabilimento Acna di Cenalo. ' 
per violazione della legge 915 -
del 1982, per aver stoccato, 
senza autorizzazione, sostan
ze tossico nocive, e dnnncg- • 
giamenti. Fatti che si sarebbe
ro verificati In un periodo di 
tempo compreso fra il 1983 e II 
1988. quando, su indagini svol
te dai carabinieri di Saliceto, fu 
appurala la presemza di una 
discarica (posta sotto seque
stro) in località Pian Rocchet
ta. Discarica che pur risultan
do chiusa dagli amministratori 
del comune piemontese sa
rebbe stata invece ancora uti
lizzata dall'Acna di Cengio, 
per stoccare e interrare I rifiuti 
provenienti dallo stabilimento, 
in provincia di Savona. 

Una prima udienza si svolse 
già a luglio dell'anno scorso, 
pero fu subito sospesa per un 
conflitto di competenze, fra la 
pretura di Ceva e il tribunale di 

Savona, sollevato dal collegio 
di difesa, poi respinto dalla 
corte di Cassazione. 

In aula, dinanzi al pretore. 
Riccardo Bausone (pm II pro-
Curatóre della' Repubblica di 
MondcM Gian Carlo Allegri) 
nessuno degli imputai terra pre
sente: Ulrich Dudcn 52 anni re
sidente a Bergamo, presidente 
dcll'Acna Spa di Cengio; Gian 
Carlo Nicolino, 56 anni di Cen
gio, responsabile del settore 
ecologia dello stabilimento: 
Franco Gonzati, 58 anni, di Sa
ranno, direttore di produzio-
ne.Scrgio Baruffaldi. 60 anni, 
di Milano, responsabile del set
tore ecologia; Franco Salucci. 
55 anni, di Gozzano (Mi). am
ministratore delegato dcll'Ac
na Spa: Gian Carlo Savorelli, 
58 anni, di Buccinasco (Mi), 
rsponsablle di produzione e 
direttore dello stabilimento; 
Michele Masslglia, 71 anni, di 
Genova, responsabile dello 
smaltimento dei residui indu
striali e Aldo Curii, 42 anni, di 
Savona, responsabile della se
zione ecologia. 

Stanziamenti del governo per fronteggiare l'emergenza idrica 

Pioggia di miliardi sulla siccità 
3 0 0 andranno alle regioni meridionali 
Piove sull'Italia e il governo stanzia 420 miliardi 
per fronteggiare le conseguenze della lunga sic
cità che ha caratterizzato l'inverno. Quasi 100 
saranno spesi per la pura «emergenza», nel bi
lancio della Protezione civile: autobotti, aerei, 
etc. È il segno elettorale della riunione di ieri a 
palazzo Chigi, presente ^ndreotti, per spartire lo. 
stanziamento. • "• 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Piove sul cortile 
dissestato di palazzo Chigi e 
nel freddo umido fioriscono 
le battute sulla intempestività 
dell'azione di governo, che 
proprio ora. due piani più su, 
sta decidendo interventi per 
la siccità. Ma non è una bat
tuta: anche se adesso conti
nuasse a piovere fino a giu
gno, l'emergenza idrica delle 
regioni meridionali non sa
rebbe fugata. £ figlia, infatti, 
più dell'incuria che della na
tura, responsabilità del siste

ma pubblico e clientelare più 
che ira di Dio. 1 dati sulta sic
cità sono affluiti nelle setti
mane scorse sui tavoli delle 
prefetture e, da essi, nei mini
steri competenti. Ma non è 
dato sapere, perché anche le 
competenze, oltre ai dati del
la siccità, sono segrete. Uffi
cialmente, stando alle deci
sioni annunciate nelle prece
denti riunioni di palazzo Chi
gi, il «segretario» per l'emer
genza idrica avrebbe dovuto 
aver sede presso il ministero 

di Antonio Maccnico, quel
lo delle Regioni. Invece, stan
do alle conclusioni della riu
nione di ieri, gli interventi 
partiranno -con ordinanze -, 
dalla sede della Protezione 
civile e da Vito Lattanzio. Sa
ranno 420 miliardi-ancora 
da reperire ufficialmente nel
le poste di bilancio, ma indi
viduati ieri - , oltre 300 esclu
sivamente per le regioni me
ridionali, cosi distribuiti: 231 
per «grandi opere» nelle re
gioni meridionali. 90 per pic
coli interventi (64 per il Cen
tro nord e 29 pur il Sud), infi
ne ben 99 miliardi per «inter
venti straordinari- della Pro
tezione civile. 

«La strada scelta è la più 
rapida», ha sintetizzato l'inef
fabile Cristofori, spiegando 
perché il governo ha scelto di 
erogare i finanziamenti attra
verso delle ordinanze della 

. Protezione civile, come se si 

trattasse di inviare i primi 
soccorsi in una zona disa
strata da un terremoto. Ha 
anche spiegato - in un bre
vissimo incontro con la pam
pa - perché solo le cosiddet
te •microopere» siano affida-

' re'trirettemente ài Gomitai dt 
competenza: -impianti di 
pompaggio, centraline, by
pass di acquedotti fin li e non 
attivati; mentre il grosso delle 
opere sarà gestito dall'Agen
zia per il Mezzogiorno, e alle 
Regioni resterà l'ingrato 
compito di essere «consulta
te» sulle priorità. In realtà, l'e
lenco delle opere, dei s I e dei 
no che disegneranno, come 
sempre, la mappa elettorale 
della De e degli alleati di go
verno, èstatogià scritto ieri, 
nella riunione cui hanno par
tecipato i ministri del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
della Protezione'civile, Vito 
Lattanzio, delle Partrcipazìo-

L'esecutivo ricorrerà al Consiglio di Stato ' 

Governo contiro l'Emilia Romagna 
Nuovo stop al piano paesistico? 
Nuovo siluro contro il piano paesistico dell'Emilia 
Romagna. Il governo fa ricorso al Consiglio di Stato 
per annullarlo. Il Pei denuncia l'offensiva del partito 
del cemento sostenuta da De e Confindustria. C'è 
chi preme per nuove escavazioni nel Po e per co
struire piscine sull'arenile. In ballo enormi interessi. 
Mussi denuncia l'assurda e «inquinante» manovra 
del governo. Si vuole evadere la «Galasso». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI 

••BOLOGNA. «Ci penserà il 
governo a bloccare il suo pia
no paesistico» avevano detto 
con sicumera e spavalderia al
cuni imprenditori al termine di 
un burrascoso incontro con 
l'assessore regionale all'urba
nistica Felicia Bollino. Le loro 
previsioni si sono puntualmen
te rivelate azzeccate poiché il 
governo ha deciso di fare ricor
so al Consiglio di Stato contro 
la sentenza del Tar (tribunale 
amministrativo regionale) che 
aveva sospeso la bocciatura 
del piano paesistico dell'Emi
lia Romagna decretata dal 
commissario di governo. Si 
apre cosi un nuovo capitolo 
del lungo braccio di ferro ini
ziato lo scono anno. Non è 
una semplice guerra di carte 
bollate, ma uno scontro politi
co clamoroso e assurdo che 
ancora una volta chiama in 

ballo interessi enormi. Il partito 
del cemento, capeggiato dalla 
De e dalla Conlindustria. aveva 
osteggiato il piano paesistico 
lin dal suo nascere. Adesso 
può addirittura vantare l'ap
poggio del governo. La scan
dalosa manovra di Andreotli 
(sarebbe secso in campo per
sonalmente) per sbarrare la 
strada al piano 6 stata denun
ciala ieri dagli amministratori 
regionali dell'Emilia Romagna 
e dai dirigenti del Pei. 

•Si cerca di ottenere a Roma 
ciò che non e stato possibile 
avere a Bologna», ha polemiz
zalo Visani. Il piano paesistico, 
ha detto Fabio Mussi, respon
sabile nazionale del Pei per le 
politiche ambientali, non e 
una stramberia o una strava
ganza degli amministratori 
dell'Emilia Romagna, ma l'ap

plicazione di una legge dello 
Stato, la -431». meglio cono
sciuta come legge Galasso. 
Approvata ncll'85 dal Parla
mento essa rende obbligatoria 
per le Regioni l'adozione di 
piani paesistici. A cinque anni 
di distanza l'Emilia Romagna e 
l'unica Regione ad averlo fatto 
e il governo adesso fa di tutto 
per ostacolarne l'applicazio
ne. «Un atteggiamento assur
do, irresponsabile, un invito a 
evadere la stessa legge Galas
so e lasciare le cose come 
stanno», protesta Visani, 

Quella del piano 6 una sto
na iniziata ben quattro anni fa. 
La giunta regionale lo adotta 
nel 1986; il commissario di go
verno lo promuove senza rilie
vi. Dopo due anni di consulta
zioni il consiglio lo approva 
dclinitivamcnlc. Intanto emer
gono l'opposizione della Con
findustria, della Conlcommcr-
c io e di partiti come la De e il 
Psi. Anche se l'impianto legi
slativo 0 rimasto quella appro
vato due anni prima il commis
sario di governo ci ripensa e 
annulla il piano. La Regione ri
corre al Tar e ottiene lu so
spensione del provvedimento 
e cosi la normativa di salva
guardia del piano scatta ugual
mente. Contemporaneamente 
decide di fare ricorso anche al

la Corte costituzionale. 
Alcuni ministri (Pacchiano. 

Maccanico e Ruffolo) scrivono 
ad Andreotti per chiedergli di 
non procedere contro il piano 
paesistico dell'Emilia. Ma il 
presidente del Consiglio e il 
governo vanno avanti ugual
mente con il ricorso al Consi
glio di Stato. «Perché oggi quei 
ministri non si dissociano? È 
forse il clima elettorale a farli 
stare zitti?»,1 domanda polemi
co il presidente della giunta re
gionale Luciano Gucrzoni. 
L'assessore all'urbanistica Feli
cia Bottino accusa il governo 
di volere difendere «interessi 
immediati e contingenti». C'è 

, infatti chi ha in programma 
nuove escavazioni di ghiaia 
nel Po e chi mira a cementili-
care la riviera per costruire pi
scine e giochi d'acqua sull'are
nile. Il piano paesistico lo im
pedisce, ma se venisse annul
lato il partilo del cemento 
avrebbe via libera. Della stessa 
opinione anche Fabio Mussi, il 
quale ha denuncialo il falso 
unanimismo ambientalista 
che emerge da questa campa
gna elettorale, . 

La sentenza del Consiglio di 
Stalo e attesa cntio maggio. 
Per lo stesso periodo si aspetta 
anche il pronunciamento della 

• Corte costituzionale. 

Greenpeace denuncia base Usa 

«Rischio-radioattività 
nel mare della Maddalena» 

ni statali, Carlo Fracanzani, 
del Mezzogiorno, Riccardo 
Misasi (tutti de), oltre al so
cialista Ruffolo, ministro del-

^J'Ambiqnte, al liberale De U> . 
rénzo (Sanità),del repubbli
cano Maccanico (Regioni), 
cui e stata di fatto scippata la' 
responsabilità di coordinare 
gli interventi in quel «segreta-

-riato» esautorato dalle vec
chie volpi dell'intervento 
straordinario. Alla Proterzio-
ne civile, che coordinerà di 
fatto gli interventi, sono stati 
assegnati anche ICO miliardi 
per dissalatori, potabilizzato
ri di piccola portata, aerei 
per irrigare dall'alto e auto
botti per fornire città e paesi 
assetati. Il ministro della Sa
nità, che solo due settimane 
fa aveva definito quest'ultimo 
intervento «pericoloso, per
ché l'acqua delle autobotti 

' non è buona», ieri, a quanto 
è dato sapere, ha taciuto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Misteri nucleari 
nell'arcipelago de La Madda
lena. Greenpeace e gli am
bientalisti denunciano «la con
taminazione radioattiva» dei 
(ondali. Ma al comando della 
marina militare Usa di La Mad
dalena la consegna sembra 
quella di minimizzare, anzi ne
gare tutto. Qualche giorno fa. 
davanti ad una delegazione di 
ospiti stranieri sulla nave ap
poggio «Orion» e stata stilata 
una nota uflicialu, per ribadire 
che in diciotto «irmi di esisten
za della base di Santo Stefano 
•non si e verificata alcuna alte
razione ambientole che si pos
sa attribuire alla presenza dei 
sottomarini nucleari statuni
tensi». Ma dalla base dei miste
ri spuntano altre verità, assai 
diverse. Come quella gridata 
da Greenpeace ivc conlcrmata 
dalle analisi del tisico nucleare 
Giorgio Cortellessa) che de
nuncia la presenz.) nel londall 
dell'arcipelago di cobalto 60 e 
cesio 37 in quantit 1 assai supe
riori alla norma, tnchc se an
cora al di sotto Sei limiti stabili
ti dalla legge a proposito della 
radioattività dello acque. 

A La Maddalen i rispuntano 
cosi vecchie paure, mai dissi
pale da quel Ionia io dicembre 
del 72. quando l'isolotto di 
Santo Stefano fu consegnato 
dal governo italiano alla man
na Osa come bis* di sommer

gibili nucleari. Dopo unni di 
misteri e di segreti, la questio
ne é stata riaperta ut anno fa, 
durante una operaaiuno anti
nucleare della flotta di Green
peace, davanti alla base di 
Santo Stefano. «È stato in quel
la occasione - spiega Paolo 
Guglielmi, di Greenpeace Italia 
- che abbiamo prelevato, a cir
ca un miglio di distanti dalla 
nave appoggio dei sommergi
bili, dei campioni d'acqua da 
an l̂izzare. I risultati sono ine
quivocabili: nelle acque di La 
Maddalena sono presenti cle
menti di cesio 137 e cobalto 
60. nella misura rispetti*amen
te del 4,5 e dello 0,7 gi jabec-
querel, da mettere in rel.izione 
alla presenza dei sommergibili 
a propulsione (ed armamen
to) nucleare». 

Rimbalzata in Parlamento la 
questione ha allarmalo evi
dentemente non poco l.i mari
na militare e l'amba», iòta Usa 
che hanno diffuso «ci hi co-

' manicati di smentita «lì con
suetudine della m.'r na degli 
Stati Uniti -si legge In ura nota 
ufficiale - ridurre .il minimo 
possibile (sic!) il quantitativo 
di radioattività emesso dalle 
sue unità a propusionc nu
cleare, fino a dodici e nilometri 
dalla costa. Coerentemente 
con questa linea di condotta, 
nel 1989 il qu antitilt ivo totale 
di gamma-radioattiviu emana-

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 
DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati an alici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla 1 ° p soci 
de -l'Unità-, via Barbero 4 - 40123 BOLOGNA /erran
do la quota sociale (minimo diecimila lire) s„ vonto 
corrente postale n. 22029409. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA 01 LIVORNO 

Asta pubblica a offerte segrete 

Il (Indaco avvisa che in esecuzione della deliberazio
ne consiliare n. 368 dell'8 giugno 1988 e giunta munici-
pa e n. 219 del 26 gennaio 1990 esecutive a termini di 
lete», 6 indetta in Cecina, presso la sede municipale, 
pe' le ore 10 del giorno 4 maggio 1990 un'asta pubbli
ca a offerte segrete per la alienazione, nello alalo di fal
lo > rt cui al trova, di un appezzamento di terreno di peo-
prlala comunale posto In Comune di Cecina, piazza Ba-
routirtl, della complessiva superficie di mq 2500 circa, • 
pe - un volume edillcalorio consentito di me 7371, distin
to .9) Net del Comune di Cecina al foglio 27, mappall 429 
e 430 In parte, inserito dal vigente Prg nel piano partico-
laragijialo 83 comparlo ali. 
Le citarle potranno essere presentate In base a una del
le ' re soluzioni sottoriportate: 
1* SOLUZIONE - Offerta in denaro 
- prezzo a base d'asta L. 1.105.650.000; 
- minimo aumento richiesto in sede di gara sul prezzo 

h.i:eL. 5.000.000; 
- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 

65.847.500; 
- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500. 
Pagamento. Versamento dell'intero prezzo di acquisto 
de'.ra.to l'acconto versato a cauzione, alla stipula del 
coltrano di compravendita. In alternativa, saldo del 
prozzo di acquisto in n. 6 rate semestrali eguali decor
renti dalla stipula del contratto di compravendita con 
applicazione di interessi con saggio pan a quello prati
ca o iti Comune dal proprio tesoriere per le anticipazio
ni di esoreria e prestazione di idonea polizza fidejus-
so-ia a garanzia. 
2* SCIUZIONE - Offerta In volume sul costruito secon
do le caratteristiche costruttive di cui agli atti 
- /ol .ime a base d'asta me 1750 uso uffici, me 210 uso 

autorimessa: 
minimo aumento richiesto in sede di gara sul volu
me a base d'asta me 50 uso uffici; 
jeuoslto per spese contrattuali e d'asta Lire 
I3fj.847.500; 
'idtijussione bancaria quale cauzione e a garanzia fi-
io alla cessione al Comune del volume che dovrà av
venire entro 3 anni dalla stipula del contratto e pre-
ria applicazione degli mteressi legali maturati, valu
tata sul valore dei me offerti. - . . . . . i 

J.3' SOLUZIONE ,„ ' .. 
- attorta in parte In denaro del prezzo a base d'asta au

mentato di L. 5.000.000 e in parte in volume a base 
d'asta aumentato di 50 me in modo che complessiva
mente sia raggiunto il valore di L. 1.110.650.000; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 
165.847.500: 

- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500; 
- fideiussione bancaria quale cauzione e a garanzia 

dell'importo corrispondente al volume offerto la cui 
consegna dovrà avvenire entro tre anni dalla stipula 
del contratto e previa applicazione degli interessi le
ga i maturati. 

Pi gamento. Versamento dell'intero prezzo offerto de
tratte l'acconto versato a cauzione, alla stipula del con
tratte di compravendita. 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
L'asta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confron
tare con il prezzo base, ritenendo non valide le offerte il 
ct-i aumento sarà inferiore al minimo richiesto di Lire 
5.1)00.000 o sul volume a base d'asta, di me SO a uso uffi
ci 
Lo offerte, redatte in carta legale da L. 5000, con le mo-
dììlita integralmente riportate nell'avviso, dovranno 
pervenire al Comune di Cecina, a mezzo posta plico 
raccomandato, entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 
maggio 1990. 
Por tutto quanto qui non previsto si fa integrale riferi
mento all'avviso d'asta. 
Per informazioni e ogni utile chiarimento gli interessa
ti potranno rivolgersi sia all'Ufficio tecnico comunale 
etto all'Ufficio del segretario generale, nelle oro d'uffi
cio di ogni giorno feriale. 
Clel ia. 17 aprile 1990 

IL SINDACO Renzo Cloni 
lo in tutti i porti, statunitensi ed 
esteri, visitali dalle oltre 145 
unità navali a propulsione nu
cleare della manna americana 
è stata inferiore a 0,1 gigabec-
quercl. Questo quantitalivo di 
radioattività è troppo esiguo 
per avere avuto elfetti misura
bili sulla radioattività di qual
siasi porlo». 

Dietro la guerra di cifre e di 
comunicati, ..merge comun
que chiaramente una realtà 
preoccupante: dopo diciotto 
anni la lete di misteri e di se
greti attorno alla base di som-
merigibili nucleari e ancoro fit
ta e inestricabile. 1 rilevamenti 
dei militari, amencani e italia
ni, continuano ad avvenire nel 
massimo segreto, mentre quel
li della Usi sono stati dichiarati 
inattendibili dallo stesso mini
stero della Sanità, Per non par
lare del piano di emergenza, 
dei cui contenuti a diciotto an
ni di distanza nessuna autorità 
civile e stata ancora informa
ta». 

La questione comunque e 
più che mai apcita. Lunedi 
prossimo il Pei organizza pro
prio a La Maddalena un con
vegno intemazionale sullo sta
tus delle basi militari straniere 
in Italia, con la partecipazione 
del ministro della Difesa del 
governo ombra Gianni Cervel
li, di esponenti dei Centri di 
studi di politica strategica, di 
esperti di diritto internaziona
le. 
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FEDERAZIONE UNITARIA LAVORATORI CHIMICI 
CGIL-CISL-UIL 

CONVEGNO NAZIONALE 

"ENIMONT E IL SUO RUOLO 
NELLA CHIMICA ITALIANA: 

LE PROPOSTE DEL 
SINDACATO" 

ROMA, 20 Aprile 1990 - Ore 9,00 

Hotel Cavalieri Hilton - Via Cadlolo, 101 

Hill 8 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 
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